
Quarant’anni  di  sacerdozio
per  l’Arcivescovo  di
Siracusa,  comunità  diocesana
in festa
Un traguardo umano e spirituale importante, che finisce per
toccare  nel  profondo  l’intera  comunità  diocesana.  Oggi,
l’Arcivescovo di Siracusa Francesco Lomanto festeggia il suo
40° anniversario di ordinazione sacerdotale. Quattro decenni
spesi  interamente  al  servizio  del  Vangelo,  della  Chiesa,
sempre mantenendo il contatto con la gente.
L’appuntamento  principale  per  celebrare  la  ricorrenza  è
fissato  per  questo  pomeriggio  alle  ore  18:30,  quando
l’Arcivescovo presiederà una celebrazione nella basilica del
Santuario della Madonna delle Lacrime, circondato dall’affetto
di sacerdoti, associazioni e cittadini.
A lui, l’intera comunità diocesana rinnova l’augurio per un
cammino  ancora  lungo  e  fecondo  alla  guida  della  Chiesa
siracusana.

Nuovo  tratto  stradale  a
Melilli,  Ternullo:”Eliminato
il rischio idrogeologico”
Nuovo tratto stradale inaugurato a Melilli. Taglio del nastro
questa mattina, dopo i lavori finanziati con 1,3 milioni di
euro del Governo, attraverso l’impegno della senatrice Daniela
Ternullo  di  Forza  Italia.  «Oggi  sono  davvero  contenta  —
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dichiara la senatrice – Finalmente a Melilli abbiamo dato il
via a questo bellissimo tratto stradale. Un intervento che ho
fortemente  voluto  e  che  ho  portato  avanti  in  Parlamento,
traducendo le istanze del territorio. Oggi, vedere quest’opera
realizzata mi riempie di soddisfazione e di orgoglio.»

«Si tratta di un’opera strategica — prosegue Ternullo. Il
tratto si trova nelle immediate vicinanze dell’università e
questo significa un servizio concreto non solo per i cittadini
di Melilli, ma anche per tutti gli studenti che ogni giorno
frequentano il polo accademico. Ma la cosa più importante è
un’altra: questa zona era a rischio idrogeologico, e grazie ai
lavori  eseguiti  quel  rischio  oggi  viene  definitivamente
eliminato.»

«Ringrazio il Sindaco Carta e tutta l’Amministrazione comunale
per aver impegnato questi fondi esattamente come erano stati
da me proposti in Senato – conclude – con serietà, rispetto
verso i cittadini e con visione.»

Corsia  riservata  di  via
Malta,  annullata  una  multa.
Cavallaro: “servono verifiche
sulla segnaletica”
Il Giudice di Pace di Siracusa ha annullato un verbale elevato
per transito nella corsia riservata di via Malta, accogliendo
il ricorso presentato da un automobilista. Alla base della
decisione c’è l’incapacità del Comune di dimostrare, in sede
giudiziale, che la segnaletica installata rispetti i requisiti
tecnici  previsti  dal  Codice  della  Strada  e  dal  relativo
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Regolamento  di  esecuzione:  sotto  esame  le  dimensioni  dei
cartelli, i caratteri utilizzati e le distanze di leggibilità
e di avvistamento.
La  pronuncia,  spiega  il  consigliere  comunale  di  Fratelli
d’Italia Paolo Cavallaro, va oltre la singola controversia. Il
giudice non ha contestato la facoltà dell’amministrazione di
disciplinare la circolazione tramite ordinanze, ma ha rilevato
che tale disciplina non è stata tradotta in una segnaletica
tecnicamente conforme alle norme vigenti.
“La  segnaletica  stradale  non  rappresenta  un  semplice
adempimento formale, ma costituisce uno strumento essenziale
di sicurezza e di tutela dell’affidamento degli utenti della
strada”,  le  parole  dell’esponente  di  opposizione  che
sottolinea  come  i  cittadini  debbano  “essere  messi  nelle
condizioni di comprenderle con immediatezza” ogni volta che
vengono introdotte limitazioni alla circolazione.
Sulla scorta della sentenza, è stata avanzata la richiesta di
convocazione  della  IV  Commissione  consiliare,  affinché
l’assessore competente e il dirigente del settore riferiscano
sulla situazione. I punti sul tavolo sono due: se siano mai
state  condotte  verifiche  tecniche  sulla  conformità  della
cartellonistica  cittadina  e  quali  misure  l’amministrazione
intenda adottare a seguito della pronuncia.
E questo per garantire sicurezza e certezza delle regole per
gli utenti della strada, chiarisce Cavallaro, ed evitare che
si ripetano contenziosi conclusi con soccombenze a carico del
Comune di Siracusa. La corsia preferenziale di via Malta è
costantemente monitorata da un sistema di videosorveglianza.
Le  telecamere  multano  automaticamente  i  veicoli  non
autorizzati e verificano anche la regolarità di assicurazione
e revisione. La sanzione per il transito non autorizzato è di
83  euro  (ridotta  a  circa  58  euro  se  pagata  entro  pochi
giorni).



Priolo si dota di Piano di
Protezione Civile Digitale ed
entra nella rete TEGIS
Priolo Gargallo entra nella rete dei Comuni siciliani dotati
di un Piano di Protezione Civile Nativo Digitale. Nei giorni
scorsi, il Comune siracusano ha presentato il proprio piano
aggiornato insieme alla piattaforma TEGIS — con l’attivazione
del canale TEGIS 24 e della mobile App TEGIS — in occasione
della V Edizione del Master in «Logistica per la Sicurezza e
per l’Emergenza», organizzato dal Ce.FLI dello Stato Maggiore
della Difesa in collaborazione con l’Università di Padova.
Priolo Gargallo si aggiunge così a Santa Margherita di Belice,
altro Comune che ha recentemente adottato le stesse componenti
della piattaforma.

La presentazione si è svolta alla presenza di un pubblico
qualificato, composto da ufficiali delle Forze Armate e delle
Forze  di  Polizia  e  da  partecipanti  civili.  Il  Ce.FLI  era
rappresentato  dal  Direttore,  il  Generale  di  Brigata  dei
Carabinieri Marcello Giannuzzi, e dal capo del Dipartimento,
Col.  Alessandro  Tassi.  Sono  intervenuti  anche  Salvatore
Cocina, Dirigente Generale del Dipartimento Protezione Civile
della Regione Siciliana, Sergio Achille, Presidente Onorario
dell’Associazione  Nazionale  Disaster  Manager  (AssoDima),  e
Francesco Maria Ermani, CEO e fondatore di TEGIS.

Stefania Cavaliere, Vicedirigente della Protezione Civile di
Priolo Gargallo, ha illustrato la portata dell’aggiornamento:
«Il nuovo Piano di Protezione Civile rappresenta un passaggio
strategico  per  Priolo  Gargallo:  aggiorna  l’intero  impianto
operativo adeguandolo alla direttiva nazionale vigente sulla

https://www.siracusaoggi.it/priolo-si-dota-di-piano-di-protezione-civile-digitale-ed-entra-nella-rete-tegis/
https://www.siracusaoggi.it/priolo-si-dota-di-piano-di-protezione-civile-digitale-ed-entra-nella-rete-tegis/
https://www.siracusaoggi.it/priolo-si-dota-di-piano-di-protezione-civile-digitale-ed-entra-nella-rete-tegis/


pianificazione, con scenari di rischio rivisti, procedure più
chiare e un modello di intervento pienamente coerente con gli
standard  attuali.  Le  novità  introdotte  rafforzano  il
coordinamento tra funzioni, l’impiego di strumenti digitali e
la capacità di comunicare tempestivamente con la popolazione.
Determinante la collaborazione con TEGIS, che ha supportato il
Comune nel percorso di aggiornamento e innovazione».

Sergio Achille di AssoDima ha sottolineato il valore formativo
e  operativo  dello  strumento:  «La  piattaforma,  oltre  ad
adempiere  alla  Direttiva  Presidenza  del  Consiglio  del
30/04/2021  in  materia  di  digitalizzazione  dei  piani  di
Protezione  Civile,  rappresenta  uno  strumento  notevole  per
tutte le attività di prevenzione non strutturale e di gestione
dell’emergenza che caratterizzano il lavoro di un Disaster
Manager.  La  presentazione  di  questo  strumento  è  stata  un
momento didattico prezioso per i partecipanti al Master, in
quanto ha mostrato un aspetto della pratica operativa della
protezione  civile  ormai  dotata  di  strumenti  cibernetici
avanzati».

Il tema del rischio industriale ha assunto particolare rilievo
nel contesto di Priolo Gargallo, territorio che ospita una
concentrazione  di  insediamenti  produttivi  impoertante.
Francesco Maria Ermani, CEO di TEGIS, ha commentato il lavoro
svolto con il Comune: «Operare in un contesto stimolante e
complesso  come  quello  di  Priolo  Gargallo  ha  reso  la
piattaforma Tegis 24 ancora più performante sia per quanto
concerne la capacità di analisi e previsione in materia di
rischio territoriale, sia meglio specificando le informazioni
condivise con la popolazione. In questi mesi, ogni intervento
migliorativo fatto per Priolo è stato riportato a beneficio di
tutti i Comuni che già utilizzano Tegis 24».

Grazie all’adozione della piattaforma, i Comuni interessati
possono  gestire  l’intero  ciclo  dell’emergenza,  dalla
pianificazione preventiva alla comunicazione con i cittadini
fino al ritorno alla normalità. TEGIS è una piattaforma GIS



certificata  dall’Autorità  per  la  Cybersicurezza  Nazionale,
sviluppata per produrre Piani di Protezione Civile Comunali
Nativi Digitali conformi alle normative vigenti, in linea con
l’obbligo introdotto dalla direttiva del 2021.

Testa  dell’Acqua,  arrestato
50enne  per  detenzione
illegale  d’armi  e  ordigni
bellici
I Carabinieri delle Stazioni Carabinieri di Testa dell’Acqua,
Avola e Buscemi, con il supporto dello Squadrone Eliportato
Cacciatori di Sicilia, hanno arrestato in flagranza di reato
un 50enne di origini francesi, per detenzione illegale di armi
e munizioni e per violazioni della normativa in materia di
possesso  di  munizionamento  da  guerra.  Nel  corso  di  una
perquisizione effettuata presso il casolare dell’uomo nelle
campagne di Testa dell’Acqua, i militari hanno rinvenuto e
sequestrato un fucile monocanna calibro 12, un revolver a sei
colpi, due bombe a mano di fabbricazione francese, diverse
munizioni  di  vario  calibro  e  tre  placche  distintive.
L’arrestato  è  stato  assegnato  alla  Casa  Circondariale
“Cavadonna”  di  Siracusa  mentre  sono  in  corso  ulteriori
accertamenti  per  verificare  la  provenienza  del  materiale
sequestrato.
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Migliaia  di  occhi  al  cielo
per  il  Noto  Air  Show,
spettacolo  con  le  Frecce
Tricolori.  “Una  pagina  di
storia”
Migliaia  di  persone  hanno  sfidato  il  caldo  torrido  della
domenica pur di non perdere uno spettacolo che Noto attendeva
da  tempo.  Famiglie,  appassionati  di  aviazione,  turisti  e
curiosi  hanno  affollato  Lido  di  Noto,  trasformato  per  un
giorno in una grande arena all’aria aperta, con gli occhi
costantemente rivolti al cielo. L’attesa è stata ripagata da
un  programma  ricco  di  emozioni  culminato  con  l’esibizione
delle Frecce Tricolori.
La giornata si è aperta con il sorvolo del Tricolore con un
elicottero  HH139  dell’Aeronautica  Militare,  seguito  dalle
evoluzioni dei velivoli dell’Aero Club Catania. Poi spazio
alle dimostrazioni operative che hanno tenuto il pubblico con
il fiato sospeso: Marina Militare, Vigili del Fuoco, Guardia
Costiera, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Carabinieri ed
Esercito  Italiano  hanno  mostrato  uomini,  mezzi  e  capacità
operative, prima della spettacolare dimostrazione di ricerca e
soccorso (SAR) dell’Aeronautica Militare.
Il momento più atteso è arrivato nel pomeriggio. Il rombo in
cielo  ha  annunciato  l’ingresso  in  scena  delle  Frecce
Tricolori, accolte da applausi e telefoni puntati verso il
cielo. Le figure acrobatiche, le evoluzioni in formazione e il
lungo tricolore disegnato nell’aria hanno regalato immagini
destinate a rimanere impresse nella memoria di quanti hanno
assistito all’evento. Per diversi minuti il cielo sopra Lido
di Noto è diventato il palcoscenico di uno spettacolo capace
di emozionare migliaia di persone.
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Soddisfatto il sindaco Corrado Figura. “Noto ha vissuto una
giornata  storica.  Il  Noto  Air  Show  2026,  unico  evento  in
Sicilia con le Frecce Tricolori, ha regalato alla nostra città
uno spettacolo straordinario, emozionante e indimenticabile,
richiamando  una  presenza  imponente  di  cittadini,  famiglie,
appassionati e visitatori provenienti da ogni parte”, afferma.
Il primo cittadino ha quindi ringraziato tutte le istituzioni
e le donne e gli uomini impegnati nella macchina organizzativa
e nella gestione della sicurezza: dalle Forze Armate alle
Forze  dell’Ordine,  dai  Vigili  del  Fuoco  alla  Protezione
Civile,  dall’Associazione  Nazionale  Carabinieri  alla  Croce
Rossa, fino al personale sanitario e ai volontari che hanno
garantito  assistenza  e  supporto  durante  l’intera
manifestazione. Un ringraziamento particolare è stato rivolto
al prefetto Chiara Armenia, al questore Roberto Pellicone e ai
componenti  del  Comitato  provinciale  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza pubblica, per il contributo assicurato alla perfetta
riuscita dell’evento.
“Grazie  all’Aeronautica  Militare,  alla  Pattuglia  Acrobatica
Nazionale,  all’Amministrazione  comunale,  a  tutta
l’organizzazione e soprattutto ai cittadini e ai tantissimi
visitatori. Siete stati voi a rendere questo evento ancora più
grande, ancora più bello, ancora più memorabile. Oggi Noto non
ha solo ospitato un evento. Oggi Noto ha scritto una pagina di
storia”, conclude Figura.

foto Ezio Cairoli

Porti:  aggiudicati  i  lavori
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terminal crociere a Siracusa,
nuovo  Piano  Regolatore  del
Porto per Augusta
L’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale ha dato
il via alla procedura amministrativa per il rinnovo del Piano
Regolatore del Porto di Augusta, fermo dal 1968. Novità anche
per Siracusa, con l’aggiudicazione dei lavori per il Terminal
crociere.
Il Piano Regolatore Portuale (PRP) è un documento strategico,
rimasto  invariato  per  Augusta  dal  1968  —  salvo  alcuni
adeguamenti  parziali  —  e  che  ora  viene  integralmente
rinnovato.  L’AdSP  ha  avviato  le  richieste  di  parere  al
Ministero,  alla  Regione  e  al  Comune,  contestualmente  alla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).
“Dopo 58 anni portiamo a casa un risultato fondamentale che
segnerà  lo  sviluppo  del  porto  augustano  per  i  prossimi
decenni”, ha dichiarato Di Sarcina, presidente dell’AdSP. “Il
PRP  precedente  era  ancora  più  datato  rispetto  a  quello
catanese.  Consegneremo  alla  futura  governance  un  percorso
burocratico già avviato, costruito per contenere i tempi di
approvazione”.
Il nuovo Piano ridisegna in profondità la vocazione dello
scalo  augustano.  Prevede  il  potenziamento  della  componente
commerciale con nuovi spazi e banchine, la creazione di un
polo cantieristico concentrato nella zona di Punta Pugno —
destinato anche alle lavorazioni legate all’eolico offshore e
alle  demolizioni  navali  —  e  la  riconversione  in  chiave
ambientale delle aree petrolchimiche. Il piano include inoltre
zone marine destinate alla produzione di energie rinnovabili
e, dove compatibile con le aree militari, uno alleggerimento
delle funzioni portuali lungo la costa dell’isola di Augusta.
Confermata la rinuncia alla realizzazione di piazzali nella
zona delle saline, che saranno invece oggetto di un progetto
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di riqualificazione già in corso.
“Si  tratta  di  un  progetto  a  lungo  termine,  quindi  molto
graduale”, ha precisato Di Sarcina. “Una forte attenzione è
riservata agli aspetti ambientali: per le aree e i piazzali
eviteremo  di  ricorrere  a  materiale  da  cave  e  useremo  i
dragaggi.  La  logica  è  l’equilibrio  tra  la  necessità
infrastrutturale e la tutela dell’ambiente”. Il presidente ha
anche  confermato  la  strategia  di  sistema:  concentrare
traghetti e crociere prevalentemente a Catania, riservando ad
Augusta rinfuse, cantieristica e contenitori, pur mantenendo
uno spazio limitato per i traghetti.
Parallelamente, proseguono i lavori propedeutici allo stesso
PRP. E’ stato definito lo spostamento del Terminal contenitori
EST su parte della nuova banchina trapezoidale, operazione che
consentirà  a  RFI  di  avviare  la  costruzione  della  linea
ferroviaria. Sono in programma anche lavori di consolidamento
del  piazzale  antistante  alle  banchine  7  e  8,  funzionali
all’installazione  di  gru  di  grandi  dimensioni  per
l’assemblaggio  di  turbine  eoliche  offshore.  Sul  fronte  di
Siracusa, è stata completata l’aggiudicazione dei lavori per
la costruzione del Terminal crociere ed è stato avviato uno
studio  specialistico  sulle  prospettive  di  traffico
crocieristico.
Il Comitato di gestione dell’AdSP, composto dal presidente Di
Sarcina  e  da  nove  membri,  ha  concluso  il  proprio  mandato
quadriennale e sarà sciolto il prossimo 5 luglio. Nel corso
del quadriennio l’organo ha tenuto 35 sedute con all’esame 331
punti all’ordine del giorno, rilasciato 258 concessioni sui
quattro  porti  di  competenza  (Catania,  Augusta,  Siracusa  e
Pozzallo)  e  approvato  13  bilanci  con  impegni  per  opere
superiori ai 700 milioni di euro. Tra i risultati del mandato
figurano anche due PRP — quello di Catania approvato e quello
di Augusta adottato — tre Atti di Trasferimento di Funzioni
(ATF), 12 regolamenti e la costituzione delle sedi decentrate
di Siracusa e Pozzallo. “Un sentito ringraziamento a tutti i
componenti del Comitato di gestione, del Collegio dei revisori
e a tutti gli uffici”, ha concluso Di Sarcina.



“No all’uso di cingolati per
pulire  gli  arenili”:  la
richiesta  di  cinque
associazioni  ai  sindaci
siciliani
“No all’uso di cingolati per la pulizia degli arenili”. La
richiesta parte da un gruppo di associazioni culturali ed
ambientaliste: Italia Nostra Sicilia, LIPU Sicilia, Serapide
APS, Articolo 9 e il Comitato Non Sono Indifferente, che fanno
riferimento ai principi sanciti dall’articolo 9
della  Costituzione,  che  impone  alla  Repubblica  la  tutela
dell’ambiente, della biodiversità e degli
ecosistemi.
Le  associazioni  fanno  presente  che  “in  numerosi  Comuni
siciliani le operazioni di pulizia degli arenili sono già in
corso e  continuano a pervenire segnalazioni circa l’impiego
di  ruspe,  trattori,  bulldozer  cingolati  e  altri  mezzi
meccanici  pesanti”.  Le  associazioni  chiedono  che  tali
interventi  siano  effettuati  “nel  pieno  rispetto  della
normativa  vigente  e  delle  misure  poste  a  tutela  degli
ecosistemi costieri.I litorali sabbiosi e i sistemi dunali
costituiscono  ecosistemi  di  elevatissimo  valore  ecologico,
essendo caratterizzati dalla presenza di habitat prioritari,
di fauna e di flora micro e macro, di interesse comunitario.
Essi  svolgono  inoltre  un  ruolo  fondamentale  nella  difesa
naturale della costa dai fenomeni erosivi”. La preoccupazione
delle  associazioni  risiede  nel  fatto  che  la  “pulizia
meccanizzata effettuati mediante mezzi pesanti determina il
compattamento della sabbia, la distruzione della vegetazione
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psammofila,  l’alterazione  della  morfologia  naturale  delle
spiagge e delle dune e la perdita di habitat di rilevante
interesse  naturalistico,  compromettendo  i  già  fragili
equilibri  ecologici  degli  ambienti  costieri”.
Particolare  preoccupazione  desta  la  tutela  delle  specie
protette che utilizzano gli arenili per la
riproduzione.  La  tartaruga  marina  Caretta  caretta,  specie
inserita negli allegati della Direttiva
Habitat e protetta da convenzioni internazionali, è l’unica
tartaruga marina che nidifica regolarmente in Italia, con un
numero di deposizioni in costante aumento anche lungo le coste
siciliane.
Analogamente, il Fratino (Charadrius alexandrinus), inserito
nell’Allegato I della Direttiva Uccelli
e classificato come specie minacciata, continua a subire un
forte declino proprio a causa del disturbo antropico e della
distruzione degli habitat di nidificazione.
“La pulizia meccanizzata degli arenili-questo il timore dei
firmatari della richiesta-  può cancellare le tracce lasciate
dalle femmine di Caretta caretta, compromettendo le attività
di  monitoraggio  e  l’individuazione  dei  nidi,  oltre  a
provocarne direttamente la distruzione. Analoghi effetti si
producono sui nidi del Fratino e sulla vegetazione dunale che
costituisce elemento essenziale dell’ecosistema costiero. Si
ricorda  inoltre  che  gli  interventi  di  scavo,  sbancamento,
livellamento  e  alterazione  della  morfologia  naturale  delle
spiagge e delle dune, che sono Demanio Marittimo, possono
risultare  incompatibili  con  gli  obiettivi  di  conservazione
degli habitat naturali. Firmano il documento Nella Trachina
per Italia Nostra Sicilia, Antonino Provenza per LIPU Sicilia,
Daniel Carnabuci per Serapide APS, Fabio Granata per Articolo
9, Giuseppina Mammola per il Comitato Non sono Indifferente.



Stati  Generali  della  Sanità
Siracusana,  il  sindacato
chiama  a  raccolta  Asp,
sindaci e deputati
Si terrà sabato 4 luglio, alle ore 9, presso il Santuario
della Madonna delle Lacrime di Siracusa, l’evento denominato
«Stati  Generali  della  Sanità  Siracusana»,  promosso  dalla
FIALS,  il  sindacato  autonomo  dei  lavoratori  della  sanità.
All’iniziativa  sono  stati  invitati  istituzioni,  ordini
professionali,  direzione  strategica  dell’ASP,  dirigenti  e
funzionari, sindaci della provincia, deputazione regionale e
nazionale, associazioni di categoria e cittadini.

L’obiettivo dichiarato è avviare un confronto aperto e fondato
su  dati  concreti,  superando  quelle  che  gli  organizzatori
definiscono «letture parziali o frammentate» dei problemi che
attraversano il sistema sanitario provinciale. Tra i nodi al
centro del dibattito figurano la mobilità passiva verso altre
province,  le  carenze  infrastrutturali  e  organizzative,  la
tenuta dei pronto soccorso territoriali e il rafforzamento dei
servizi  ospedalieri.  Un  focus  specifico  sarà  dedicato  al
Presidio  Ospedaliero  Umberto  I  di  Siracusa,  descritto  nel
comunicato come struttura che necessita di una rivisitazione
degli spazi funzionali e che rischia di andare in crisi prima
che venga realizzato il nuovo ospedale, la cui costruzione,
secondo  le  stime  riportate,  non  potrà  concretizzarsi  nei
prossimi cinque anni.

L’incontro, moderato dalla giornalista Santina Giannone, si
articolerà in più sessioni: dopo l’apertura dei lavori a cura
di  Alessandro  Idonea,  segretario  provinciale  FIALS,
prenderanno  la  parola  i  rappresentanti  della  direzione
strategica e i dirigenti dell’ASP di Siracusa, seguiti dagli

https://www.siracusaoggi.it/stati-generali-della-sanita-siracusana-il-sindacato-chiama-a-raccolta-asp-sindaci-e-deputati/
https://www.siracusaoggi.it/stati-generali-della-sanita-siracusana-il-sindacato-chiama-a-raccolta-asp-sindaci-e-deputati/
https://www.siracusaoggi.it/stati-generali-della-sanita-siracusana-il-sindacato-chiama-a-raccolta-asp-sindaci-e-deputati/
https://www.siracusaoggi.it/stati-generali-della-sanita-siracusana-il-sindacato-chiama-a-raccolta-asp-sindaci-e-deputati/


interventi degli ordini professionali, dei sindaci e della
deputazione.  La  sessione  conclusiva  sarà  dedicata  a  un
dibattito libero finalizzato alla definizione di un percorso
condiviso.

Uno degli esiti attesi dalla giornata è la costituzione di un
Comitato  Tecnico  Propositivo,  pensato  come  organismo
permanente  di  analisi,  proposta  e  monitoraggio  delle
principali questioni sanitarie della provincia, con il compito
di interagire con l’Assessorato Regionale della Salute e con i
vertici dell’ASP.

«Le difficoltà della sanità siracusana sono note da tempo e
riguardano  cittadini,  professionisti  e  istituzioni»,  ha
dichiarato  Alessandro  Idonea,  segretario  provinciale  FIALS.
«Per  questo  riteniamo  necessario  aprire  una  fase  nuova,
fondata su chiarezza, responsabilità e capacità di proposta.
Non basta descrivere ciò che non funziona: occorre stabilire
priorità, assumere impegni e costruire soluzioni praticabili.
Gli  Stati  Generali  nascono  con  questo  obiettivo:  mettere
attorno allo stesso tavolo competenze, rappresentanza sociale
e responsabilità istituzionali, affinché il confronto produca
effetti  utili  per  il  territorio».  L’evento  è  aperto  alla
stampa e ai cittadini.

Parchi gioco e per lo sport
in sei complessi di edilizia
popolare: ecco dove
Nuove aree ludico-sportive all’intero di complessi di edilizia
popolare ad Avola, Noto, Sortino, Augusta, Melilli e Solarino.
Li  inaugurerà  l’Iacp,  istituto  autonomo  case  popolari  di
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Siracusa. Gli eventi si svolgeranno in due giornate: martedì
ad Avola (9.30), Noto (10.30) e Sortino (11.30), e lunedì 6
luglio  ad  Augusta  (9.30),  Melilli  (10.30)  e  Solarino
(11.30).Si tratta di spazi aperti, accessibili e inclusivi,
pensati  per  favorire  l’attività  sportiva,  il  benessere
psicofisico  e  la  socialità,  offrendo  a  bambini,  giovani,
famiglie  e  anziani  nuovi  luoghi  di  incontro  e
aggregazione.“Questa  iniziativa  rappresenta  un  importante
investimento sulla qualità della vita delle comunità e sulla
valorizzazione degli spazi comuni – aggiunge Alessia Scorpo,
presidente di IACP Siracusa -. La presenza di aree ludico-
sportive ha un valore inclusivo non indifferente, oltre che
un’importanza  trasversale  all’interno  del  tessuto  sociale
delle città”.Le esigenze abitative e la riqualificazione del
patrimonio  restano  una  priorità  assoluta  per  lo  IACP  di
Siracusa, e su questi temi si sta lavorando per programmare
interventi significativi sul territorio. Il progetto di aree
ludico-sportive  –  pensato  dall’Assessorato  Regionale  al
Turismo e allo Sport nel 2024 con i fondi della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Dipartimento Sport – nasce da una
specifica  misura  dedicata  alla  promozione  dello  sport  e
dell’inclusione sociale che consente, oggi, di restituire ai
cittadini sei luoghi di comunità destinati a diventare punti
di  riferimento  per  i  quartieri.“Crediamo  che  una  comunità
cresca non soltanto attraverso le case, ma anche attraverso
gli spazi in cui le persone si incontrano, praticano sport,
costruiscono relazioni e sviluppano un senso di appartenenza.
È questo – conclude Scorpo – il significato più autentico
dell’iniziativa”.
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